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L'appuntamento è per le 17,30 

» « \ 

Si apre con Ihgraò 
sabato a S. Apostoli 

la campagna elettorale 
Alla manifestazione interverrà anche il professor Spinelli 

CON UNA NUOVA LEGGE 
ELETTORALE LA DC 
VORREBBE RISTABILIRE 
IL SUO MONOPOLIO ' 
DEL. POTERE* , ; 

; > LÀ DC VORREBBE 
FÀRJORNARÉ INDIETRO 

•*• IL PAESE 

cambia. 
r Italia con u 
Pei ~ 

Federazione romana del PCI 

Saranno il compagno 
Pietro Ingrao e il profes­
sor Altiero Spinelli ad a-
prire sabato in piazza San­
ti Apostoli la campagna 
elettorale del PCI. La mi-
nifcsti>?ione è stata pro­
mossa dalla Federazione 
romana del partito. L'ap­
puntamento è fissato per 
le ore 17,30. Temi dell'in­
contro saranno i proble­
mi al centro del dibattito 
politico e della campagna 
per le due consultazioni. 
quella per il rinnovo del 
Parlamento nazionale e 
quella per le elezioni del 
Parlamento europeo, al 
quale è candidato il pro­
fessor Spinelli. 

< Con il PCI per rinno­
vare l'Italia e l'Europa » 
ò lo slogan che appare sui 
msnìfss+i della federazio­
ne romana e che verrà ri­
preso in tutte le iniziati­
ve nelle sezioni, nei luo­
ghi di lavoro, nei quartie­
ri dove l'Impegno dei com­
pagni sarà rivolto ad una 
grande mobilitazione tra 
la gente, tra I lavoratori 
attraverso la diffusione 
della stampa comunista e 
nelle centinaia di assem­
blee dove verrà spiegata 
• discussa la posizione del 
PCI sul delicato momento 
politico che il Paese at­
traversa. 

Protagonista dell'agghiacciante vicenda un giovane e ricco gioielliere 
— • - B|-| • l - - . . - • - - . - . . . _ •• • - i • — — • ^ M ^ S » 

Come nella scena del «Cacciatore» sfida 
la sorte alla roulette russa e si uccide 

La tragedia, fulminea, si è svolta davanti agli occhi dei dipendenti del suo negozio - Aveva da poco visto il 
film e ne era rimasto turbato e affascinato - La corsa in ospedale - Un'agonia durata poche ore, poi la morte 

Aveva visto « II cacciato 
re » e ne era rimasto affasci­
nato. Ha voluto ripetere la 
esperienza che aveva seguito 
sullo schermo: il terribile az­
zardo della roulette russa. Co 
me al protagonista della pelli­
cola il gioco gli è stato fata 
le: un proiettile di grosso ea 
libro gli ha sfondato il era 
aio. E' morto dopo poche ore 
di • '•( niii al San Giovanni. 

La vicenda, allucinante, si è 
s\olta e conclusa in pochi mi­
nuti ieri sera. Protagonista 
un ricco gioielliere di 30 an 
ni, Enrico D'Andrea, sposato 
e separato dalla moglie, un 
negozio di preziosi in via Sar­
degna, un giro di clienti di 
prestigio. 

Sono da poco passate le sei, 
nella gioielleria non ci sono 
clienti. Con D'Andrea nel nego­
zio ci sono soltanto i tre com­
messi: Luciano Giorgi. Rugge­
ro Cioci e Alessandro Cosenti­
no. Il padrone vuole organiz­
zarsi la serata e propone di 
passarla al cinema. Qualche 
giorno fa ha visto « Il caccia­
tore », la pellicola americana 
di Michael Cimino. La storia 
della roulette russa, il terribi­
le gioco che domina diverse 
scene del film, lo ha affasci­
nato. 

Gli altri non hanno ancora 
visto la pellicola e allora D'An­
drea propone di andare pro­
prio nel cinema in cui Io pro­
iettano. « Prima, però, vi rac­
conto di che si tratta ». dice. 
Presto fatto: un breve rias­
sunto della trama, poi si ar­
riva alla scena della roulette. 
A questo punto il gioielliere 
passa dalle parole alle dimo-
strazkni pratiche: apre il cas­
setto. ne tira fuori la pistola 
(una Smith and Wésson. 38. 
un'arma di grosso calibro) e 
la poggia sul bancone. Poi, 
lentamente, convic-i \ ad e-
strarre i proiettili. La Smith 
and Wesson è una pistola a 
tamburo, con cinque colpi. 
Quattro proiettili D'Andrea li 
tira fuori e li pone ordinata­
mente .sul baneme. il quinto 
lo lascia nel tamburo. (ìli al 
tri seguono attentamente le sue 
mosse: non sanno fino a che 
punto il gioielliere voglia por­
tare la sua dimostrazione pra 
tica. Ma quando D'Andrea por­
ge l'arma a Luciano Giorgi 
dicendogli * adesso punta­
mela alla testa e premi il 
grilletto ». tutti e tre pensa­
no a uno scherzo. « Sei mat­
to », risponde Giorgi, e gli 
rende la pistola. 

Poi è questione di un atti­
mo. Enrico D'Andrea si porta 
l'arma alla testa, sorride: « ti 
faccio vedere che non suc­
cede niente ». e tira il grillet­
to. Il colpo è fortissimo, la 
testa, sotto la spinta tremen­
da del proiettile, si piega vio­
lentemente da un lato. Per un 
attimo D'Andrea rimane in 
piedi, poi crolla o terra col 
sangue che sgorga a fiotti da 
tutte e due i fori del cranio. 

I tre commessi, ancora ine­
betiti. escono dal negozio, fan­
no cenno alle auto di fermar­
si. Un appuntato di polizia si 
ferma, entra nella gioielleria. 
raccoglie il ferito e lo porta 
a clacson spiegato al San Gia­
como. Quando arri\a in ospe 
dale le condizioni di Enrico 
D'Andrea sono già disperate, è 
già in coma, ma i medici de 
cidono ugualmente di traspor­
tarlo al San Giovanni, al re 
parto craniolesi. Non c'è nien­
te da fare: prima che i medi­
ci possano tentare di operarlo. 
poco dopo le 22, Enrico D'An­
drea muore. Non resta che re­
gistrare sul verbale l'incredi 
bile storia della sua .fine. 

La primavera sembra ancora lontana 

Disagi per il maltempo 
Pochi voli a Fiumicino 
La primavera (quella vera) 

si fa proprio sospirare. Anche 
ieri vento, pioggia e tempera­
tura bassa hanno fatto pen­
sare a tutti di essere vicini a 
Natale Diuttosto che a un pas­
so da maggio. I disagi in città 
non sono mancati. Molti so­
no stati gli interventi dei vi­
gili del fuoco che sono dovuti 
accorrere in vari quartieri per 
ìnmuovere alberi e cartelloni 
pubblicitari abbattuti dal for­
tissimo vento. Anche il traf­
fico stradale ha subito gli in­
toppi tipici delle giornate pio­
vose e l'aeroporto di Fiumi­
cino ha funzionai', por »utto 
il giorno con una so'.a pista: 
la forza del vento da sud 
ovest che soffiava « di traver­
so » sulla pista numero 2 da 
cosiddetta 25-07) ha raggiun­
to anche ì 30 nodi. E' facile 
immaginare i disagi per i 
passeggeri in partenza e in 
arrivo nello scalo aereo. Fino 
n tarda sera si sono registrati 
ritardi fino a 2 ore e un 

quarto nei decolli. 
Letteralmente massacrante 

è stato anche il lavoro degli 
uomini addetti al controllo 
del traffico in torre di con­
trollo. Dalle 7-8 comunicazio­
ni via-radio necessarie, nor­
malmente, per ogni aereo in 
decollo, si è passati a 30. ed 
anche a 40. contatti-radio per 
partenza o atterraggio. I pi­
loti hanno letteralmente 
martellato di domande i mi­
litari in servizio sulla torre: 
chi chiedeva spiegazioni sui 
ritardi degli « OK » al decol­
lo, chi s'informava in conti­
nuazione sull'intensità e sul­
la direzione del vento. Gli 
stessi disagi ci sono stati 
per i piloti in atterraggio. 
Pur avendo, per regolamen­
to. la precedenza su tutti, gli 
aeromobili che dovevano ar­
rivare a Fiumicino hanno do­
vuto « sostare » per molto 
tempo sul cielo di Roma. 
compiendo larghi gin prima 
di toccare il suolo. 

Regione e 
sindacati 

discutono il 
piano economico 
Regione e sindacati discu­

teranno insieme il piano di 
' fine legislatura. La decisione 
j di andare a un confronto su 

alcuni punti «chiave» del 
piano di sviluppo economico 
regionale è stata presa ieri 
nel corso di un primo incon­
tro. Sindacati e Regione si 

I incontreranno entro la fina 
di maggio altre tre volte. 

I Ieri l'assessore all'industria 
Berti e il presidente della 
giunta Santarelli hanno con­
segnato alle strutture sinda­
cali regionali un voluminoso 
documento sulle scelte di fi­
ne legislatura. Sempre ieri 
l'assessore all'industria ha te­
nuto una riunione con forze 
politiche e sindacali sulla 
grave situazione delle azien­
de Miai e Mistral. i cui 2000 
dipendenti sono da molti 
mesi in CI . Il problema da 
risolvere In questo caso è 
il blocco nell'attuazione dei-
la legge 675 sulla riconver­
sione industriale. 

I l •••#• no per il decentramento culturale della regione 

Teatro e cinema di qualità 
non più esclusiva di Roma 

Oltre due miliardi di investimenti per assicurare una presenza 
continua nelle varie province - I programmi de) teatro di Roma, 
dell'accademia di Santa Cecilia, teatro dell'opera e del Comune 

Quasi 15 mila persone sono 
andate a teatro a Rieti. 9 
mila a Viterbo; gli spettacoli 
più frequentati sono stati 
« Terrore e miseria del terzo 
Reich ». « A me gli occhi, 
please », « L'opera del mendi­
cante ». I seminari organiz­
zati dal teatro di Roma su 
Brecht, l'antropologia, la 
sperimentazione teatrale, han­
no avuto una partecipazione 
media di 100 Tersone. Que­
sti alcuni dei dati offerti ieri 
nel corso della conferenza 
stampa, indetta al teatro del­
l'opera per illustrare il piano 
per il decentramento cultu­
rale, elaborato dalla Regione 
per il 1979. 

Un programma di attività 
, che vede impegnati il teatro 
di Roma, il teatro dell'opera. 
l'Accademia di Santa Cecilia. 
Ma che. come ha precisato 
Luca Di Schiena, sovrinten­
dente al teatro dell'opera 
non avreb.be potuto uscire 
dal libro dei sogni senza i fi­
nanziamenti della Regione. 
Finanziamenti che quest'an­
no. complessivamente ammon­
tano a oltre due miliardi. Di 
questi 650 milioni sono per 
gli enti suddetti. 

Si è partiti, tracciando un 
bilancio dell'anno trascorso: 
positivo per il successo ri­
scosso in quelle Provincie, do­
ve la rappresentazione tea­
trale non si è esaurita calan­
do il sipario, ma ha trovato 
alimento in decine di inter­
venti collaterali; dai semina­
ri. ai laboratori teatrali 

Anche per H futuro ci sa­
ranno spettacoli, e tutti di 

prima qualità; in alcune cit­
tà, come Rieti, Viterbo e Ci­
vitavecchia, è ora possibile 
lavorare in ambienti adatti. 
dal momento che la Regione 
è riuscita a restaurare e a 
riutilizzare teatri, per anni 
completamente abbandonati. 

Che cose il decentramento 
se non la possibilità di crea­
re dei « fruitori » non passi­
vi. non ascoltatori « una tan­
tum », ma persone dotate di 
strumenti per analizzare i 
prodotti che vengono loro of­
ferti? « Si può regalare un 
pesce a un uomo e farlo 
mangiare un giorno — ha 
detto, citando una vecchia 
massima. Di Schiena — ma 
se gli si insegna a pescare 
potrà mangiare tutti 1 giorni». 

Si tratta allora di gettare 
le basi per un rapporto non 
calato dall'alto, ma in stret­
to collegamento con coloro 
cui lo spettacolo è diretto. 
«Su questa strada — ha det­
to il compagno Luigi Can-
crini. assessore alla cultura 
della Regione — ci stiamo 
avviando creando un parco 
films. Già 120 sale si sono as­
sociate. Si tratta di pellicole, 
le più diverse, non solo d'es* 
say. E' previsto, infatti, an­
che un ciclo sul travoltismo. 
proprio per favorire l'anali­
si dei fenomeni attraverso 
quei prodotti che colpiscono 
maggiormente il pubblico ». 

Le richieste di contributi 
per attività culturali o per 
essere immessi nei « giri » 
delle compagnie, sono giunte 
da parte di 80 comuni. 

Luigi Squarzina ha annun­

ciato per questa stagione an­
cora 7 spettacoli a Rieti. Vi­
terbo, Frosinone e Latina. 
nonché una serie di semina­
ri che abbracceranno i temi 
più stimolanti del teatro, 
quali la gestualità, il rappor­
to con lo spazio, l'avanguar­
dia. Un'attività che è stata 
resa possibile ha ribadito il 
regista, grazie al fatto che 
negli ultimi due anni la giun­
ta regionale ha ripianato il 
deficit lasciato dalla prece­
dente (cattiva) amministra­
zione. 

Il maestro Mario Zafred, 
direttore artistico dell'acca­
demia di Santa Cecilia ha 
annunciato, tra le altre cose. 
un ciclo di concerti nei ca­
stelli Romani, in occasione 
del centenario di Ottorino 
Respighi, e la creazione di 
una scuola di musica a Tar­
quinia. 

Per il teatro dell'opera Ro­
berto Monione ha ricorda­
to le difficoltà del teatro. 
Ma anche il lavoro nelle scuo­
le che troverà 11 « clou » nel­
la settimana di spettacoli che 
quest'estate si svolgeranno ne­
gli alberghi dove saranno ospi­
tati i bambini in vacanza a 
cura della Regione e del Co­
mune. 

E arriviamo cosi a Roma. 
dove, come ha ricordato l'as­
sessore alla cultura Nicolini. i 
oltre alle manifestazioni già j 
collaudate, si terrà una ras- i 
segna internazionale di poe- j 
sia. una rassegna sul contri- ì 
buto delle donne nel jazz e , 
nel blues, nonché iniziative j 
legate al teatro straniero. 

Accordo raggiunto dopo mesi di lotte per una vertenza simbolo della Pontina 

Massey Ferguson: non smobilita (e non licenzia) 
Impegni strappati al gruppo per l'occupazione al sud (Aprilia) - Quattro miliardi di investi­
menti - Risanamento e riconversione • L'appoggio della Regione - Una boccata d'ossigeno per 
l'economia della zona - L'intesa dovrà essere ratificata dai lavoratori di tutte le fabbriche 

Migliaia di lavoratori in assemblea con i magistrati 

Proseguono (visto il successo) 
« le giornate della giustizia » 

Lunedi scorso si sono svolte le prime 25 
assemblee con la partecipazione di migliaia 
di lavoratori. Per i prossimi giorni sono in 
programma altri due appuntamenti importan­
ti: un incontro dei consigli di fabbrica e dei 
sindacalisti con tutti i lavoratori della città 
giudiziaria e. il 3 maggio, l'assemblea pro­
vinciale cittadina di tutte le strutture sinda 
cali con magistrati e avvocati per fare una 
prima sintesi dell'iniziativa. Una sintesi die. 
in parte, è già possibile anticipare: « la gior 
nata della giustizia » lanciata nei giorni scor 
si dai sindacati unitari e accolta dall'asso 
dazione dei magistrati iia avuto un grosso 
successo. 

E non solo perché con il terrorismo i proble­
mi dell'ordine democratico sono tornati dram 
maturamente alla ribalta. L'iniziativa dei la 
voratori e del movimento sindacale in questo 
campo, inratti, non è di ieri: le migliaia di 
lavoratori che l'altra mattina hanno seguito 
(a volte per tre-quattro ore invece delle due 
previste) le prime 2ó assemblee con magi 
strati e avvocati, giuristi, hanno dato vita 
a un dibattito .-errato, attento, maturo. Tema 

dell'iniziativa era « Costruire un'azione comu­
ne per la difesa della democrazia e delle isti 
tuzioni repubblicane contro l'eversione e il 
terrorismo, per la riforma dello Stato e l'am­
ministrazione della giustizia ». Dalle assem 
blee dagli interventi di lavoratori e sinda­
calisti sono venute proposte precise. Lotta al 
terrorismo e riforma dello Stato, questo il 
senso degli incontri, vanno e devono andare 
di pari passo. L'azione comune, la vigilanza 
democratica, il rigore e l'efficienza degli in 
ferventi della magistratura sono le condizioni 
per sconfiggere la piaga del terrorismo. 

Su questo primo giorno di assemblee la 
stessa federazione unitaria Cgil Cisl Uil ha 
dato un giudizio molto positivo. Tanto die si 
è deciso di proseguire senz'altro nell'inizia­
tiva e di dar vita ad altre « giornate della 
giustizia >. Il lì, come detto, si svolgerà que 
sta prima assemblea provinciale di tutte le 
strutture sindacali con la partecipazione di 
avvocati, magistrati e lavoratori. Per i pros 
simi venerdì e sabato sono previste altre 
decine di assemblee nei luoghi di lavoro. 
Incontri sono previsti anche nei ministeri e 
in altri enti pubblici e privati. 

Il gruppo Massey-Ferguson 
non se ne andrà dall'Italia. 
Ieri, dopo otto mesi di dure 
lotte, è stato siglato al mini­
stero del lavoro l'accordo per 
la ripresa produttiva e la 
salvaguardia della occupazio­
ne. In particolare i licenzia­
menti previsti dalla direzione 
del gruppo nello stabilimento 
di Aprilia (circa 420) sono 
stati revocati, mentre sono 
stati sottoscritti impegni pre­
cisi por quanto riguarda l'oc­
cupazione nel sud. la riquali­
ficazione della manodopera e 
la riconversictie produttiva 
dello stabilimento di Aprilia. 
Insomma una boccata di os­
sigeno per l'economia della 
zona. 

Non tutti i problemi sono 
risolti, ovviamente (gli stessi 
lavoratori del gruppo do­
vranno approvare l'accordo 
nelle assemblee) ma un 
passo avanti decisivo è stato 
fatto. Almeno se si pensa al 
punto di partenza della ver­
tenza e all'atteggiamento te­
nuto per molto temoo dalla 
direzione della multinaziona­
le del « trattore ». Un atteg­
giamento battuto in primo 
luogo dall'unità di tutti i la­
voratori del gruppo. La losi-
ca della divisione e della 
•< ristrutturazione selvaggia > 
non è passata: sui «nodi» 
veri della vertenza: occupa­
zione. risanamento, investi­

menti nei settori dell'agricol­
tura e dell'industria i la\ ora­
tori delle fabbriche del noixi 
(Fabbrico. Ravenna, e Como) 
hanno combattuto a fianco di 
quelli del sud e di Aprilia. 

L'accordo - per quanto ri­
guarda Aprilia, prevede in 
vestimenti di oltre 4 miliardi 
per attuare la riconversione 
dello stabilimento. L'obiettivo 
è l'avvio di nuove produzioni 
nel settore agricolo e indu­
striale. e il mantenimento, in 
economia, di quelle già esi­
stenti soprattutto macchine 
per movimento terra. L'ac­
cordo prevede anche un pe­
riodo di cassa integrazione 
per 200 dei 1700 lavoratori 
dello stabilimento che. nel 
frattempo, frequenteranno 
corsi di formazione profes­
sionale per adeguarsi alle 
nuove esigenze produttive. Al­
l'interno del gruppo si apro­
no adesso una serie di as 
semblee per la ratifica da 
parte dei lavoratori dell'ac­
cordo Fottoscritto al ministe­
ro. Si tratta, infatti, secondo 
la FLM. di effettuare una ve­
rifica attenta e responsabile 
delle propaste aziendali oltre 
al controllo quotidiano del­
l'applicazione dell'accordo. 

l'n accordo che nella zona 
di Latina può rappresentare 
una inversione di tendenza 
significativa rispetto alla gra­
ve crisi produttiva e occupa 

zionale in atto da mesi. In 
piedi infatti, rimangono an­
cora le vertenze Aliai e Mi­
stral in attesa (da anni) di 
una politica di risanamento 
che garantisca in modo stabi­
le la produzione di queste u-
nità e l'occupazione a 'oltre 
1600 lavoratori. Non è un ca­
so del resto, che a tutte 
queste vertenze un apporto 
decisivo hanno dato e stan­
no dando le forze democrati­
che della zona e. soprattutto 
la Regione e ì comuni inte­
ressati. 

Anche questo impegno è 
stato un punto di forza per 
la soluzione della lunga vi­
cenda Massey. Quale fosse. 
fino a non molti giorni fa. la 
posizione del gruppo, è noto. 
L'idea, espasta senza mezzi 
termini anche ai ministeri in­
teressati (industria e lavoro) 
era di * tagliare i rami sec­
chi ». Una espressione che. in 
genere, significa licenziamen­
to an/.ichè risanamento. Sugli 
altri problemi, spartizione 
del mercato, produttività, or­
ganizzazione del lavoro. 
nemmeno una parola concre­
ta. Ma la realtà delle lotte, i 
piani e le proposte serie dei 
lavoratori e del sindacato 
hanno fatto breccia e la 
Massey ha dovuto fare mnr-
cia indietro. 

ni. irti. 

Il programma della coop « Gruppo del sole » 

Una «giticletta» dà il via 
alla seconda rassegna 
del teatro per ragazzi 

Una « giticletta » (ovvero 
una gita in bicicletta) da 
Roma a Ostia antica, con vi 
sita agli scavi, e una corsa 
podistica nel quartiere Giani 
colense. Cesi è cominciata, 
domenica, la seconda « Ras­
segna di quartiere del teatro 
per ragazzi ». organizzata dal­
la cooperativa « Gruppo del 
Sole». La rassegna — che sul 
fronte teatrale è proseguita 
ieri con due spettacoli, uno 
al teatro Orione (e II bevitore 
di vino di palma » del gruppo 
La grande Opera) e l'altro al 
laboratorio « AI Parco » 
(« Girandole d'allegria » del 
Gruppo teatrino in 
blue-jeans) — continuerà fino 
al 6 maggio, organizzata in 
collaborazione con l'Assesso­
rato alla cultura del Comune. 
con VII. IX e XV Circoscri 
zione e patrocinata dall'As­
sessorato alle Scuole del 
Comune, dall'Assessorato alla 
cultura della Regione, dal 
quotidiano « Paese Sera » e 
dall'Associazione Cooperative 
e mutue del Lazio. 

La rassegna prevede inter­

venti in tre settori paralleli. 
avendo come punto di rife­
rimento costante il rapporto 
diretto con il territorio (i 
quartieri) e con la citta (il 
centro storico). 
A Una serie di rappresenta-

zicni teatrali che si svol­
geranno tutti i giorni (fino al 
6 maggio), contemporanea­
mente, al laboratorio « Al Par­
co » in via Ramazzine al 
Teatro Orione in via Torto­
na e in diverse scuole della 
VII Circoscrizione (Cecconi. 
Vespucci. Marco Polo-Tenore, 
Marconi e La Rustica). 
A Attività sportive (in col-
" lavorazione con l'Assesso­
rato allo sport del Comune) 
che si svolgeranno nelle a-
ree verdi delle tre circoscri­
zioni. Tra le altre, una « Fe­
sta dello sport popolare» al 
Forte Prenestino per il 5 e 6 
maggio, un giorno di giochi 
al Pireo della Caffarella per 
il 29 aprile e una gita in bar­
ca sul Tevere da ponte Gari­
baldi a Ponte Duca d'Aosta 
per il 6 maggio (organizzata 

dagli Amici del Tevere). 
| i Alcune manifestazioni sul 

tema « bambino ». in oc 
casione dell'anno internazio 
naie del fanciullo, che si ter 
ranno a Palazzo Braschi fino 
al 30 aprile, e al laboratorio 
al Parco dal 2 al 6 maggio. 
Sono previste: una mo 
stra mercato sull'editoria per 
l'infanzia (in particolare sulla 
fiaba), una mostra-mercato 
sul giocattolo e un come 

• gno-dtbattito sul tema e Tea 
tro-ragazzi: come? ». per il 28 

I e 29 aprile. 
Qual è il senso di queste 

iniziative? Sarà un'occasione 
dicono gli organizzatori, per 
informare sul lavoro dei 
gruppi teatrali che hanno 
scelto come terreno di inter­
vento « la realtà bambino ». 
nei quartieri, nelle borgate. 
in stretto rapporto con le 
strutture esistenti (le scuole. 
i parchi, i cinema). Ma non 
solo: sarà anche una occa­
sione per dare alla parola 
e decentramento » un signifi­
cato più vasto, meno restrit­
tivo. legato e al recupero e 
alla agibilità di quegli spazi e 
di quelle strutture conquista­
ti ad una più organica pro­
grammazione culturale », per 
cui il cittadino non sia più 
fruitore passivo, ma organiz­
zatore e gestore diretto della 
cultura. 

Infine — non per impor­
tanza — un collegamento di­
retto con e l'anno intemazio 
naie del fanciullo » per crea 
re. nella città, nuovi <spa 
zi gioco » per i bambini, 

Dal 13 maggio tutte le domeniche da Roma a Viterbo 

Un vecchio trenino 
per scoprire un po' 

di Lazio dimenticato 

Immaginate per un atti­
mo una bella domenica di 
sole, un vecchio trenino i vec­
chio ma in buono stato di 
conservazione, sicuro) e poi 
un suggestivo itinerario tu 
ristico che si snoda da Ro­
ma e Viterbo. Immaginate 
soste e visite guidate in lo­
calità ricche di storia e di 
bellezze naturali, tra la ca­
pitale e la Tuscia, un lauto 
pranzo in un locale caratte­
ristico e infine un tranquil­
lo ritorno a casa, la sera. 
A questo punto non biso 
gnerà fare altro che trova­
re 9 mila e 500 lire e ti gto 

co sarà fatto. Da domenica 
13 maggio, e per tutte le do­
meniche fino a giugno, auin. 
di di nuovo in settembre, U 
trenino della Roma-Viterbo 
(in funzione tutti giorni, ma 
soprattutto per i pendolari) 
.i muoverà con tempi un po' 
particolari, sarà una specie 
a: n trenino-charter ». Le 
vt'echie carrozze del 1932. an­
cora con i sedili di legno, si 
trasformeranno in vagoni 
turistici dove le hostess del-
l'Acolral forniranno ai viag­
giatori tutte le informazioni 
e l'assistenza richiesta (an­
che lo spuntino, come avvie­

ne sugli aerei). 
ti programma della gita 

è denso e sembra quasi im 
possibile che tutto possa es­
sere fatto in appena 12 ore. 
Vediamo. L'appuntamento è 
per le, 8J0 davanti alla sta­
zione della Roma-Nord, a 
piazzale Flaminio. L'inizio 
del viaggio (a velocità non 
troppo elevata: ma' è una 
gita turistica no?) è in gal­
leria fio alVAcqua Acetosa. 
Le tavpe successive sono 
Grottarossa (l'antica Saia 
Rubra), Riano. Castelnuovo 
di Parto. Morlupo, Rignano. 
Tra quest'ultima località e 

la s iccessiva. Ponzano, è 
postille ammirare il Monte 
Soraite, non troppo « mon­
te » perche non supera i 100 
metn, ma sempre sugge­
stivo. 

Dopi Ponzano e le Gole 
del Ti eia si arriva a Civi­
ta Costellano. un'ora di 
viaggio. 58 chilometri di fer­
rovia. I".' la prima sosta. In 
programma le visite al pon­
te dementino, syll'orrido 
del rio Maggiore, e al For­
te Sangallo. 

Dopo Civita la ferro­
via comincia a correre in 
discesa HI saliscendi è una 
caratteristica di questa li­
nea locale) e rapidamente 
si passa per Fabrìca di Ro­
ma e poi per Corchiano. 
Gallese, Soriano nel Cimino. 
Xuova sosta a Bagnaia. So­
sta prolungata: tre ore pei 
mangiare (in un locale ca­
ratteristico, tutto compreso 
naturalmente nelle 9 mila 
e 500 lire già pagate) e per 
visitare Villa Lante. 

La partenza per Viterbo è 
prevista per le 15. Tutti san­
no che il centro storico del 
capoluogo della Tuscia è 
uno dei più belli, pochi pe­
rò hanno potuto apprezzar­
lo. Proprio per questo (e an­
cora una volta senza ulte­
riore spesa) il programma 
prevede un giro in pullman 
nella Viterbo papale e me 
dioevale: il quartiere di San 
Pellegrino, il duomo. 

Il distacco dal treno dura 
voco: ci si risale alle 17. Ma 
ton per tornare subito e 
Roma. La direzione è quel­
la, ma la mèta, per ora, t 
Vignanello. Qui nuova sosta 
ver la merenda e per fare 
acquisti. Il ritorno a Roma 
è previsto per le 21. L'antico qwarltort S. Priltgrii» a Viterbo 
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